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P U T Z O L U , Sottosegretario di Stato. 

La riunione comincia alle 11. 
(È presente il Sottosegretario di Stato per 

la grazia e giustizia, Pu tzo lu) . 
P R E S I D E N T E comunica che sono assenti 

per mobil i tazione i Consiglieri naz iona l i : To-
raboschi e Livoti. Sono in congedo i Consi-
glieri nazional i : Caprino, Maggi Carlo Maria , 
Panepin to , Piccinato e Ventre l la . 

Constata che la Commissione è in n u m e r o 
legale. 

SALERNO, Segretario, legge il verbale 
della r iun ione precedente, che è approvato . 

£ 

34. 

Discussione del disegno di legge: Disposizioni 
penali e disciplinari relative ai mobilitati 
civili. (1537) 
BACCI, Relatore, nota che il disegno di 

legge viene in sostanza a coordinare la disci-
pl ina dei mobi l i ta t i civili in r appor to alle ana-
loghe precedent i disposizioni emana te con 
legge 24 maggio 1940-XVIII, n . 461, relat iva 
alla discipl ina in tempo di guer ra , la quale 
legge in par te abroga la legge 14 d icembre 
1931-X, n . 1699, relat iva al la discipl ina di 
guer ra . 

Le disposizioni contenute nel disegno di 
legge in esame sono di carat tere penale e di-
scipl inare e r i g u a r d a n o esclus ivamente il per-
sonale appar tenen te ad enti mobi l i ta t i civil-
mente , diversi dagli s tabi l iment i statali o pri-
vati di produzione per la gue r r a . 

In relazione ed in conseguenza del provve-
dimento approvato qualche tempo fa , r iguar -
dante il t r a t t amento di carat tere discipl inare 
e penale del personale d ipendente degli sta-
bi l iment i statali, paras ta ta l i o pr ivat i che 
avessero carat tere di s tabi l iment i per la pro-
duzione della guer ra , si è avvert i ta la neces-
sità di regolare anche la discipl ina di quel 
personale che, pu r non appar t enendo a sta-
bi l iment i per la fabbr icazione di guer ra , tut-
tavia è soggetto alla legge di carat tere gene-
rale della mobil i tazione civile, sot toponendo 
anche questo alle relative sanzioni le quan te 
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volte incorresse in quelle mancanze che sono 
previste per il personale dipendente dagli sta-
bilimenti per le industrie di guerra. 

Il testo originariamente presentato dal Go-
verno è stato modificato e sostituito con altro 
definitivo, il quale non contiene particolari 
disposizioni che richiedano alcun rilievo di 
ordine critico. Vi è soltanto da far presente 
che il camerata Fodale ha proposto all'arti-
colo 5 un emendamento che suona come 
segue : 

All'articolo 5 del nuovo testo, sostituire al 
secondo comma i seguenti: 

« Qualora i regolamenti manchino o non 
dispongano, il Ministro che ha promosso la 
mobilitazione civile dell'ente, servizio, azien-
da o stabilimento provvede, di intesa con il 
Ministro delle corporazioni, all'emanazione di 
apposite norme disciplinari, da valere per il 
periodo della mobilitazione. 

Qualora manchino i contratti collettivi di 
lavoro, provvede alla emanazione delle norme 
di cui al precedente comma, il Ministro .delle 
corporazioni, 'di intesa con il Ministro che ha 
promosso la mobilitazione civile dell'ente, ser-
vizio, azienda o stabilimento, sentite le Asso-
ciazioni .sindacali di categoria ». 

Trova l'emendamento meritevole di acco-
glimento e propone l'approvazione del disegno 
di legge con questo emendamento all'articolo 5. 

. PRESIDENTE pone in discussione gli ar-
ticoli. 

(Si approvano fino all'articolo 4). 
Pone in discussione l'emendamento Pó-

dale all'articolo 5. 
FODALE spiega che la ragione della pre-

sentazione del suo emendamento è soltanto di 
natura tecnica. E precisamente : nell'ultimo 
comma dell'articolo 5 si prevede, in un'unica 
ipotesi, il fatto che non dispongano i regola-
menti o i contratti collettivi di lavoro. Ora, i 
regolamenti possono anche non disporre, ma 
i contratti collettivi di lavoro non possono non 
disporre in materia disciplinare, perchè ciò 
contrasterebbe con le disposizioni dell'arti-
colo 8 del Regio decreto-legge 6 maggio 1928-
VI, e sarebbero inefficaci. Ed allora occorre 
disciplinare diversamente le due ipotesi : nella 
prima, stabilire la competenza del Ministro 
che ha promosso la mobilitazione civile del-
l'ente, d'intesa col Ministro delle corporazioni, 
così come già stabiliva il testo del Governo; 
nella seconda, sembrerebbe opportuno invece 
affermare la competenza del Ministro delle 
corporazioni, d'intesa col Ministro che ha pro-
posto la mobilitazione, sentite le Associazioni 

sindacali. Questo per coordinare l'attività con-
trattuale delle Associazioni con l'attività am-
ministrativa del Ministero. 

Inoltre, viene tolta, con l'emendamento, la 
frase del testo primitivo « stipulato per il 
Regno », sembrando meglio non determinare 
se il contratto collettivo sia stipulato o meno 
per il Regno, con riferimento ai principii ge-
nerali in materia di limiti di applicabilità 
nello spazio dei contratti collettivi. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato alla 
grazia e giustizia, accetta l'emendamento. 

PRESIDENTE pone ai voti l'articolo 5 con 
l'emendamento Fodale accettato dal Governo. 

(È approvato — Si approvano anche i ri-
manenti articoli). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Provvedi-

menti a favore degli ufficiali giudiziari e 
dei loro commessi. (1641-B) 
BAGGI, Relatore, avverte che questo di-

segno di legge torna dal Senato con una mo-
difica all'articolo 5. Là dove nel testo appro-
vato dalla Commissione si diceva : « saranno 
pure a loro corrisposti, sino alla fine del ri-
chiamo, gli assegni familiari tenuto conto 
delle maggiorazioni verificatesi nel corso di 
esso e delle variazioni conseguenti a modifiche 
nel loro stato di famiglia », il Senato propone 
invece di dire : « saranno pure a loro corri-
sposti, sino alla fine del richiamo, gli assegni 
familiari nella misura spettante al momento 
di esso, salvo le variazioni conseguenti a mo-
difiche nel loro stato di famiglia ». 

Ora, quando si dice « nella misura spet-
tante al momento di esso » secondo il testo 
del Senato, parrebbe che non si dovesse tener 
conto delle maggiorazioni verificatesi nel corso 
dei richiami, il che sembra ingiusto, non com-
prendendosi perchè non si debba tener conto 
di queste maggiorazioni nei riguardi degli uf-
ficiali giudiziari. 

PRESIDENTE è di parere che si debba 
mantenere il testo già approvato dalla Com-
missione, tanto più che non sono ben note le 
ragioni della modifica apportata dal Senato. 

FODALE osserva che l'articolo 5, nel testo 
proposto dal Senato, riproduce l'artìcolo 1 
della legge 10 giugno 1940-XVIII, n. 653, sul 
trattamento degli impiegati privati richiamati 
alle armi. Tale articolo venne integrato con 
il Regio decreto-legge 20 marzo 1941-XIX, 
n. 123, che all'articolo 4 stabiliva che gli as-
segni familiari (previsti dall'articolo 1 della 
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legge 10 giugno 1940-XVIII, n. 653) non erano 
dovuti nel caso in cui il trattamento civile 
fosse inferiore a quello militare, comprensivo 
dell'aggiunta di famiglia, ma che qualora in-
vece il trattamento civile, aumentato degli as-
segni familiari, venisse a superare il tratta-
mento militare predetto, gli assegni familiari 
sarebbero corrisposti per la differenza fra 
l'importo del trattamento civile, aumentato 
degli assegni familiari e quello del tratta-
mento militare. 

Questa disposizione venne modificata dalle 
Assemblee legislative all'atto della conversione 
in legge e la legge dì conversione del 1° ago-
sto 1941-XIX, n. 123, affermò il principio che 
tanto la retribuzione, quanto gli assegni fami-
liari, agli effetti della determinazione della in-
dennità ai richiamati, dovevano considerarsi 
nella loro evoluzione successiva al momento 
del richiamo, tenendosi conto delle maggiora-
zioni verificatesi nel corso del richiamo. 

Di qui la necessità giuridica, nella formu-
lazione della nuova legge, di coordinare la 
legge 10 giugno 1940-XVIII con la legge 1° ago-
sto 1941-XIX, ambedue leggi esplicitamente ri-
chiamate nell'articolo 7 del disegno di legge 
che il Senato ebbe integralmente ad approvare. 

Comunque, egli non insiste nella difesa 
del testo già approvato dalla Camera, ma ri-
tiene di dover far presente il contrasto giuri-
dico che, a suo avviso, si porrebbe in essere. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato "per la 
grazia e giustizia,, sarebbe, in linea logica, 
d'accordo col camerata Fodale. Deve però far 
presente che il Ministero delle finanze ha av-
vertito che nei riguardi di tutti gli impiegati 
privati ha seguito, come direttiva generale, 
quella di non riconoscere le maggiorazioni av-
venute nelle liquidazioni degli assegni fami-
liari, salvo quelle relative a mutamenti nello 
stato di famiglia. Se si dovesse derogare a 
tale direttiva, ne verrebbe un aggravio sensi-
bile nella gestione speciale dell'Istituto della 
previdenza sociale. Per queste considerazioni, 
il Senato ha approvato il testo ministeriale. 

Ritiene che sarebbe però opportuno che 
partecipasse alla discussione il Ministro o il 

Sottosegretario di Stato alle finanze. Se il 
Presidente della * Commissione consente, si 
potrebbe fissare un termine perchè il Ministro 
stesso o il Sottosegretario possano intervenire. 

PRESIDENTE fa presente che il termine 
per l'approvazione scade il 4 dicembre. 

FODALE osserva che le ragioni addotte 
dal Ministero delle finanze non appaiono con-
vincenti, in quanto non rispondono alle ra-
gioni che hanno ispirato le modifiche appor-
tate dalla Camera al testo del disegno .di legge. 
Se si fa appello a motivi finanziari, questi in-
dubbiamente hanno il loro peso e devono es-
sere valutati; ma non è esatto affermare che 
il testo approvato dalla Camera costituisce de-
roga ai principii generali in materia : tali 
principii sono contenuti nell'articolo unico 
della legge 1° agosto 1941-XIX, che ha rinno-
vato le precedenti disposizioni e la legge 
1° agosto 1941-XIX è esplicitamente richiamata 
dall'articolo 7 del disegno di legge. Costitui-
rebbe deroga invece il testo approvato dal Se-
nato, deroga che solo potrebbe giustificarsi 
con esigenze finanziarie, ma non con giuri-
diche argomentazioni. Per maggiore chiarezza 
si potrebbe anzi richiamare nel testo del di-
segno di legge, per la parte relativa agli as-
segni familiari, il testo dell'articolo unico 
della legge 1° agosto 1941-XIX. Comunque, li-
mita le sue considerazioni in un campo stret-
tamente giuridico che però ha certamente la 
sua importanza. 

BACCI, Relatore, si associa in quanto il 
presupposto da cui parte il Ministro delle fi-
nanze non è esatto. 

PRESIDENTE, crede che, dopo i chiari-
menti dati dal camerata Fodale, la Commis-
sione si possa pronunciare senz'altro sull'arti-
colo 5, mantenendo il testo già votato in pre~. 
cedenza. 

Pone ai voti l 'emendamento proposto dal 
Senato. 

(Non è approvato). 

La riunione termina alle 11.35. 
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ALLEGATO 

TESTO DEL DISEGNO DI LEGGE APPROVATO 

Disposizioni penali e disciplinari relative ai 
mobilitati civili. (1537) 

ART. 1. 

Abbandono o mancata riassunzione 
del servizio. 

Il mobilitato civile che abbandona il 
servizio e ne rimane assente per oltre cinque 
giorni, ovvero, essendo legit t imamente as-
sente, non si presenta, senza giusto motivo, 
nei cinque giorni successivi a quello prefisso, 
è punito con la reclusione fino a due anni. 

La stessa pena si applica al mobilitato 
civile comunque esentato, a tempo deter-
minato o indeterminato, dal servizio militare, 
che abbandona il servizio e ne rimane assente 
per oltre vent iquat t ro ore, ovvero, essendone 
legit t imamente assente, non lo riprende senza 
giusto motivo nello stesso termine. 

Se il fa t to è commesso da tre o più per-
sone, previo accordo, la pena è aumenta ta 
da un terzo alla metà. 

ART. 2 . 

Impedimento od ostacolo al funzionamento 
di enti civilmente mobilitati. 

Il mobilitato civile che, al fine di turbare 
l'organizzazione o il funzionamento di una 
pubblica amministrazione, di enti, servizi 
o aziende civilmente mobilitati, ai quali sia 
addetto, impedisce od ostacola, in qualsiasi 
modo, il regolare andamento del servizio, è 
punito, se il fa t to non costituisce un più 
grave reato, con la reclusione da due a otto 
anni. 

ART. 3 . 

Aggravamento delle sanzioni disciplinari per 
il personale di ruolo delle amministrazioni 

statali. 
Per il personale di ruolo delle ammini-

strazioni statal i civilmente mobilitate, le 
sanzioni previste dagli ordinamenti generali 
e speciali per le infrazioni disciplinari, com-

messe in servizio o a causa di servizio, possono 
essere aumenta te da uno a tre gradi; e, se 
t ra t tas i di sanzioni pecuniarie, possono es-
sere aumenta te fino al triplo. 

L 'autor i tà competente a infliggere le 
punizioni disciplinari secondo i criteri nor-
mali, se ritiene che debba farsi luogo all'au-*-
mento preveduto dal comma precedente, 
r imette la decisione al l 'autori tà superiore cui 
spetta il potere di infliggere la più grave 
punizione. 

ART. 4 . 

Sanzioni disciplinari per il personale non di 
ruolo delle amministrazioni statali. 

Il personale non di ruolo delle ammini-
strazioni statali civilmente mobilitate è sog-
getto alle stesse sanzioni disciplinari previste 
per i dipendenti di ruolo, in quanto appli-
cabili, fermo l 'aggravamento di cui all 'ar-
ticolo precedente. 

Tut tavia , alla sospensione dal grado e 
dallo stipendio o dal lavoro è sostituita la 
mul ta fino a lire cinquecento; alla revoca dal-
l'impiego, alla destituzione o alla espulsione 
è sostituito il licenziamento per motivi disci-
plinari, con la perdita di qualsiasi indennità 
o assegno. 

ART. 5 . 

Aggravamento delle sanzioni disciplinari per 
il personale dipendente da enti pubblici o pri-

vati, servizi, aziende o stabilimenti. 

Per il personale dipendente dagli enti pub-
blici o privati, -servizi, aziende o stabilimenti 
civilmente mobilitati , le sanzioni previste 
dai rispettivi regolamenti o contrat t i collet-
tivi di lavoro, per infrazioni disciplinari com-
messe in servizio o fuori servizio, possono 
essere aumenta te da uno a tre gradi; e, se 
t ra t t as i di sanzioni pecuniarie, possono es-
sere aumenta te sino al triplo. 

Qualora i regolamenti manchino o non 
dispongano, il Ministro che ha promosso la 
mobilitazione civile dell 'ente, servizio, azien-
da o stabilimento provvede, d ' intesa con il 
Ministro delle corporazioni, alla emanazione 
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di apposite norme disciplinari, da valere per 
il periodo della mobilitazione. 

Qualora manchino i contratti collettivi 
di lavoro, provvede alla emanazione delle 
norme, di cui al precedente comma, il Mini-
stro delle corporazioni, d'intesa con il Mini-
stro che ha promosso la mobilitazione civile 
dell'ente, servizio, azienda o stabilimento, 
sentite le Associazioni sindacali di categoria. 

A R T . 6 . 
Sanzioni disciplinari per ogni altro 

mobilitato civile. 
Per le infrazioni disciplinari commesse 

dal mobilitato civile, fuori dei casi previsti 
dagli articoli 3, 4 e 5, si applica la multa fino 
a lire mille. 

ART. 7 . 
Mancata presentazione in servizio. 

Il mobilitato civile che non si presenta, 
senza giusto motivo, ad assumere il servizio 
al quale è stato destinato, nei cinque giorni 
successivi a quello prescritto, è punito con la 
reclusione fino ad un anno. 

ART. 8 . 
Omessa comunicazione della dichiarazione 

di mobilitazione civile. 
Il dirigente o la persona comunque pre-

posta a un ente, servizio, azienda o stabili-
mento civilmente mobilitati, che omette di 
comunicare al personale dipendente la di-
chiarazione della mobilitazione civile, entro 
il termine prescritto, o in mancanza, nel ter-
mine di tre giorni dall'avviso ricevuto, è 
punito, se il fat to non costituisce un più 
grave reato, con la reclusione fino a tre anni. 

Se il fat to è commesso per colpa, la pena 
è della multa fino a lire cinquemila. 

ART. 9 . 
Abbandono del posto di lavoro 

in caso di pericolo. 
Il mobilitato civile che, in caso di peri-

colo, abbandona il posto di lavoro o di ser-
vizio è punito, se il fat to non costituisce un 

più grave reato, con la reclusione fino a due 
anni. 

Se dal fat to è derivato grave danno, si 
applica la reclusione da due a dieci anni. 

A R T . 1 0 . 
Giudice competente. 

La cognizione dei reati preveduti dalla 
presente legge appartiene ai tribunali mili-
tari, salvo che trattisi di reati commessi da 
minori degli anni diciotto, nel qual caso si 
applicano le disposizioni del Regio decreto-
legge 20 luglio 1934-XII, n. 1404, convertito 
con modificazioni nella legge 27 maggio 1935-
XII I , n. 835, ed esteso al territorio della Li-
bia con Regio decreto 24 ottobre 1935-XIII, 
n. 2437. 

A R T . 1 1 . 
Limiti di applicazione. 

Le disposizioni degli articoli 1 a 6 non si 
applicano ai mobilitati civili appartenenti 
a stabilimenti statali o privati di produzione 
per la guerra, per i quali restano ferme le 
disposizioni degli articoli 243 a 251 del codice 
militare di pace e le disposizioni discipli-
nari previste dalla legge 1° novembre 1940-
XIX, n. 1782. 

A R T . 12 . 
Delega al Governo del Re. 

Il Governo del Re è autorizzato, sentito 
il Consiglio di Stato, a riunire e coordinare 
in testo unico, con le opportune modifica-
zioni e integrazioni, le norme di questa legge 
e quelle delle leggi 14 dicembre 1931-X, 
n. 1699; 24 maggio 1940-XVIII, n. 461; 1° no-
vembre 1940-XIX, n. 1782 e del Regio de-
creto-legge 24 agosto 1941-XIX, n. 1035, 
nonché di ogni altra legge relativa alla disci-
plina dei cittadini in tempo di guerra. 

ART. 13. 
Estensione di applicazione. 

La presente legge è applicabile anche nel 
l'Africa italiana. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 




